
PROVINCIA DI LIVORNO

SETTORE AMM.VO - SERVIZIO RISORSE UMANE

DETERMINAZIONE   N. 589 / 2026

OGGETTO: AFFIDAMENTO  DIRETTO,  TRAMITE  ORDINE  SU  MEPA,  AI  SENSI 
DELL'ART.  50  COMMA  1  LETTERA  B)  DEL  D.LGS.  N.  36/2023,  DI 
FORNITURA DI MATERIALE HARDWARE VARIO CON IMPEGNO DI SPESA 
A FAVORE DELLA DITTA ACME COMPUTER SRL - CODICE SOGGETTO 
7426  PER  €  7.599,00,OLTRE  IVA  AL  22%.  CODICE  CIG 
BD68BC58ED .FAMIGLIA 5. 

IL DIRIGENTE

giusta nomina presidenziale effettuata con decreto della presidente n. 21 del 30/01/2026 
avente  ad  oggetto:  "Conferimento  dell'incarico  di  dirigente  amministrativo  mediante 
contratto a tempo determinato triennale ai sensi dell'art. 110, c. 1, del decreto legislativo n. 
267/2000, alla dott.ssa Laura Catapano a decorrere dal 01/02/2026"; 

DATO ATTO che il RUP ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e responsabile del procedimento ai  
sensi della legge 241/90 è la Responsabile del Servizio Risorse Umane, dott.ssa Claudia 
Simonti;

DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis 
della L. 241/90 ed ai sensi dell’art.16 D.Lgs. 36/23 in capo al firmatario del presente atto,  
né in capo alla dott.ssa Claudia Simonti né in capo agli altri soggetti coinvolti;

RICHIAMATI:
• l’art. 32 del vigente Statuto della Provincia di Livorno;
• il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi ed in particolare l’art. 9;
• il Regolamento di contabilità della Provincia, approvato con Delibera C.P. n. 42 del 

13/12/2017 e in vigore dal 01.01.2018;
• L. 241/1990 sul procedimento amministrativo;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare:
• gli  artt.  107  e  109  in  materia  di  funzioni  e  responsabilità  dei  dirigenti  ed 

assegnazione delle relative funzioni;
• l’art. 183 e 191 sulle procedure per l’assunzione degli impegni di spesa;
• l’art. 192, il quale prevede che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta 

da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in 



materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base;

VISTI inoltre:
• la  Delibera di  Consiglio  n.  82 del  22/12/2025 con la  quale è stato approvato il  

Bilancio di previsione 2026-2028 e ss.mm.ii.;
• il Decreto Presidenziale n° 2 del 08/01/2026 avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

P.E.G. 2026 E MANUALE OPERATIVO DI GESTIONE 2026” e ss.mm.ii.;

VISTA l’istruttoria conservata in atti dalla quale risulta necessario provvedere all’acquisto 
di materiale informatico per la normale operatività degli uffici, ed in particolare:
1. n. 40 monitor 23.8 pollici;
2. n. 30 webcam per pc;
3. n. 10 lettori smart card
4. n. 20 coppie di casse acustiche per pc
5. n. 40 cuffie+microfono per pc;
6. n.1 lettore card NFC;
7. n.1 HD esterno 2.5TB;
8. n.1 webcam di rete per controllo sala ced;
9. n.1 stampante laser per distretto periferico + toner di scorta;
10. n.4 pen drive 64 GB;
11. n.20 cavi ethernet cat.6A 3 mt+ n.20 cavi ethernet cat 6A 5 mt;

VISTO il  preventivo della società ACME COMPUTER SRL e relativa offerta su MEPA, 
conservato agli atti, e ritenuto che l’offerta  corrisponda alle esigenze dell’Amministrazione 
come sopra rappresentate, per la durata di un anno al prezzo di € 7.599,00, oltre IVA al  
22%;

VISTO  il  sistema  delle  convenzioni  introdotto  ai  sensi  dell'articolo  26  della  legge  23 
dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni;

CONSIDERATO:
• che non è attiva una specifica Convenzione Consip per la fornitura di cui trattasi;
• che in assenza di  apposita  Convenzione Consip,  l’art.  7.  comma 2,  del  D.L.  n.  

2/2012,  come  convertito  nella  legge  n.  94/2012,  impone  alle  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 di fare  
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328, per gli acquisti di beni e servizi  
di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

• occorre procedere ad affidare l’appalto in oggetto, per l’importo di € 7.599,00, oltre 
iva;

• trattandosi  di  appalto  d’importo  inferiore  ad  €  140.000,00  e,  fermi  restando  gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai 
sensi  dell’art.  62,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  procedere  direttamente  e 
autonomamente all'acquisizione della fornitura in oggetto;

• che le  prestazioni  in  oggetto non possano rivestire  un interesse transfrontaliero 
certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 
36/2023, per il loro modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;



• l’art. 50, comma 1, let. b del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di  
contratti  di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 €, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici;

• l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto,  
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

RICHIAMATO il “Regolamento per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di  operatori  economici”,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n. 
29/26.11.2020 e in vigore dal 1° gennaio 2021;

VISTO l’art.  49  del  D.Lgs.  n.  36/2023:  “  1.  Gli  affidamenti  di  cui  alla  presente  Parte 
avvengono  nel  rispetto  del  principio  di  rotazione.  2.  In  applicazione  del  principio  di 
rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei 
casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello  
stesso  settore  merceologico,  oppure  copia  informatica  per  consultazione  nella  stessa 
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può 
ripartire  gli  affidamenti  in fasce in  base al  valore economico.  In tale  caso il  divieto  di  
affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo 
quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In casi motivati con riferimento alla struttura del  
mercato  e  alla  effettiva  assenza  di  alternative,  nonché  di  accurata  esecuzione  del 
precedente contratto, il contraente uscente può essere rinvitato o essere individuato quale 
affidatario diretto.
5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e),  
le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l'indagine di mercato 
sia stata effettuata senza porre limiti  al numero di operatori economici in possesso dei 
requisiti  richiesti  da  invitare  alla  successiva  procedura  negoziata.
6.  È  comunque  consentito  derogare  all'applicazione  del  principio  di  rotazione  per  gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 € ”;

VISTO altresì l’art.  3 del “Regolamento per l’affidamento di contratti  pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici” dell’Ente;

CONSIDERATO:

• che il fornitore non è contraente uscente per medesima fornitura;
• che il  costo offerto sulla piattaforma MEPA è congruo rispetto a quelli  offerti  dal 

mercato per servizi simili;
• che  la  ditta  predetta  risulta  essere  un  soggetto  in  possesso  di  pregresse  e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento e considerato 
l’alto grado di soddisfazione maturato a seguito dell’esecuzione a regola d’arte del 
precedente affidamento e del rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;

VALUTATE le risultanze dell’istruttoria e ritenuto pertanto affidare, con Ordine Diretto sul 
portale MEPA ai sensi dell’art.  50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.  36/2023, alla ditta 
ACME  COMPUTER  SRL con  sede  legale  in  VIA SALVATORE  ORLANDO,  3  57123 
LIVORNO (LI) , P.iva 01196930497 l’affidamento della fornitura in oggetto, per un importo  



pari a € 7.599,00, oltre IVA al 22%, per un totale di € 9.270,80;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. 231/2002 e s.m.i. si è provveduto 
a contrattare un tempo di pagamento pari a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura  
elettronica, fatta salva l’applicazione di termini superiori ai sensi del predetto art. 4;

VISTA l'auto-dichiarazione dell’operatore economico relativa al possesso dei requisiti per 
l’affidamento di contratti  pubblici  ex artt.  94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.Lgs. 36/2023, 
conservata agli atti d’ufficio;

VISTO il DURC regolare di  C.F 01196930497   Prot. INAIL_54800739    con validità fino al 
28/10/2026;

DATO ATTO:
• delle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità  

dei flussi finanziari provenienti dalle Pubbliche Amministrazioni, secondo le quali il  
soggetto  aggiudicatario  è  tenuto,  pena la  nullità  assoluta  del  contratto,  oltreché 
comunicare al contraente pubblico un numero di conto corrente dedicato presso il 
quale  accreditare  i  pagamenti  relativi  al  contratto  medesimo,  anche  a 
contrassegnare  ogni  uso  del  denaro  ricevuto  con  il  numero  di  CIG  rilasciato 
dall’Autorità  Nazionale Anticorruzione -  A.N.A.C relativamente all’affidamento dei 
servizi in questione;

• che oltre al  sopra menzionato DURC, è stata verificata l’assenza di annotazioni 
tramite il casellario informatico ANAC;

• che, per le suddette finalità, è stato acquisito il CIG relativo al presente affidamento 
BD68BC58ED;

VISTO il  D.Lgs.  267/2000 e  in  particolare  l’art.  192 il  quale  prescrive  che le  stazioni  
appaltanti  rendano  noto  il  fine,  l’oggetto,  la  forma,  le  clausole  ritenute  essenziali  del 
contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che sono  
alla base, nonché gli artt. 183 e 191 che dispongono in materia di impegno di spesa;

PRECISATO che, in conformità a quanto statuito dall'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000:
• con l'esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: assicurare la normale 
operatività degli uffici, supportandola con adeguata strumentazione tecnica;
• il contratto ha ad oggetto: acquisto hardware vari;
• il contratto verrà stipulato mediante Ordine diretto su Mepa;
• la scelta del contraente viene effettuata mediante affidamento diretto art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023 tramite ordine MEPA;

Ritenuto che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023,  
con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di  
cui all’articolo 106 e che, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 
n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva in considerazione della natura 
della fornitura acquistato, dell’importo dell’affidamento e dell’affidabilità del fornitore;

DATO ATTO che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013 e di cui all’art.1, comma 32, della legge n. 190/2012;

RILEVATO  il  pieno  rispetto,  in  fase  istruttoria  e  di  predisposizione  degli  atti,  delle 
disposizioni  contenute  nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e 



l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al 
firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 
destinatari finali dello stesso;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del 
presente atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DETERMINA

1. di richiamare le premesse a contenuto integrante e sostanziale del presente atto e 
di  affidare  pertanto  alla  ditta  ACME COMPUTER SRL con  sede  legale  in  VIA 
SALVATORE ORLANDO, 3 57123 LIVORNO (LI) , P.iva 01196930497 l’affidamento 
della fornitura in oggetto, per un importo pari a € 7.599,00, oltre IVA al 22%, per un 
totale di € 9.271,00, tramite ordine diretto su MEPA;

2. di  impegnare  conseguentemente  sul  Bilancio  del  corrente  esercizio  a  favore  di  
ACME COMPUTER SRL- cod. sogg. 7426, la somma complessiva di € 9.271,00 sul 
capitolo 2010801 PNRR HW E POSTAZIONI DI LAVORO;

3. di attestare che, ai sensi dell'art. 183 comma 8 del D. Lgs. 267/2000, il programma 
dei  pagamenti  conseguente  all'assunzione  del  presente  impegno  di  spesa  è 
compatibile  con i  relativi  stanziamenti  di  cassa e  regole  di  finanza pubblica.  Si 
prevede che il pagamento avverrà entro il quarto trimestre 2026;

4. di dare atto che per le motivazioni di cui in premessa per la prestazione oggetto del 
presente atto è stato acquisito il CIG BD68BC58ED;

5. di dare atto che la ditta affidataria è esonerata dalla stipula del contratto in forma 
pubblico  amministrativa,  ma  dovrà  sottoscrivere  impegno  all’esecuzione  della 
fornitura  di  cui  trattasi,  con  obbligo  di  uniformarsi  alle  norme  di  legge  e 
regolamentari  vigenti,  direttamente  tramite  l’accettazione  della  documentazione 
prodotta tramite MEPA e ODA (o nelle altre modalità dettagliatamente indicate sul 
sito www.acquistinretepa.it);

6. di  dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. 231/2002 e ss.mm.ii., la 
liquidazione del corrispettivo contrattuale verrà disposta entro i termini di legge (30 
giorni) dalla presentazione della fattura, salvo verifica di irregolarità o inadempienze 
nell’esecuzione della fornitura commissionato tramite ordinativo;

7. di dare atto che, conformemente a quanto previsto dall’art. 52 comma 2 del D.Lgs.  
36/2023, quando non sia confermato, in esito a verifica, il possesso dei requisiti  
generali  o  speciali  dichiarati  dall’operatore  economico,  la  stazione  appaltante 
procede alla risoluzione del contratto;

8. di informare l’affidatario che,  ai  sensi  dell’art.  2,  comma 3, del  DPR n. 62/2013 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di comportamento 
della  Provincia  di  Livorno  (disponibile  sulla  sezione  apposita  del  portale 
amministrazione trasparente della Provincia di Livorno), la violazione degli obblighi 
derivanti dagli stessi determina la risoluzione di diritto del contratto;

9. di trasmettere il presente provvedimento agli interessati comunicando al fornitore gli 



estremi dell’impegno attestante la copertura finanziaria (ex art. 191, co. 1 del TUEL) 
con avvertenza allo stesso di indicare predetti  estremi (numero, data per esteso 
della  presente  determinazione  e  settore  competente  oltre  a  CIG  BD68BC58ED 
sulla fattura pena rifiuto del documento (ex art. 191, co. 1 TUEL), unitamente al  
codice per la fatturazione elettronica;

10.di dare atto che il Fornitore è tenuto alla comunicazione degli estremi identificativi  
del conto corrente dedicato, come previsto dalla Legge 136/2010;

11. di dare atto che il  RUP e/o responsabile del procedimento ai sensi della Legge 
241/90 é la Responsabile del Servizio Risorse Umane dott.ssa Claudia Simonti;

12.di dare atto che non sussistono situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell'art.6-
bis della L. 241/90 ed ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 36/23 in capo al firmatario del  
presente atto, né in capo alla dott.ssa Claudia Simonti, né in capo agli altri soggetti  
coinvolti;

13.di procedere alla pubblicazione prevista ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e di disporre la 
registrazione del presente provvedimento nel registro delle determinazioni, nonché 
la  conseguente trasmissione al  Servizio  Risorse Finanziarie per  la  registrazione 
nelle  strutture  contabili  di  questa  Amministrazione  e  all’albo  pretorio  e  al  sito 
istituzionale per le successive pubblicazioni previste dal vigente ordinamento, nel 
rispetto delle forme di tutela della privacy;

14.di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 
30 giorni.

La  presente  determinazione  diventa  esecutiva  dalla  data  di  sottoscrizione  del  visto 
contabile.

Lì, 19/10/2026
IL DIRIGENTE

SETTORE AMM.VO - SERVIZIO RISORSE 
UMANE

CATAPANO LAURA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


